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Seconda giornata dell'assemblea dei delegati FULC a Firenze 

I chimici: vertenze sugli investimenti 
Le iniziative nei grandi gruppi (in particolare alla Montedison) saranno centrate sul controllo dei piani 
aziendali — Benvenuto illustra la linea della Federazione unitaria — Il dibattito nelle commissioni 

Conferenza di produzione a Milano 

I sindacati discutono 
sui piani della Snia 
e della Montefibre 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14. 

Il piano di ristruttura­
zione del gruppo Snia, 
presentato nei giorni scor­
si ai sindacati , e lo s ta to 
di attuazione del pro­
gramma di riorganizzazio­
ne dello Montefibre 
(Montedison), che anche 
di recente ha determinato 
momenti di acuta tensio­
ne t ra padronato e or­
ganizzazioni dei lavora­
tori, hanno riportato in 
primo piano, nel dibat­
tito in corso sui temi del­
la riconversione industria­
le, la questione del ruolo 
e degli orientamenti del 
settore delle fibre chimi­
che. 

Tre colossi, Montedison, 
Anic e Sir (in tutt i è de­
terminante la presenza o 
l 'apporto di risorse pub­
bliche). controllano per 11 
90° o un comparto della 
industria chimica italiana 
che per la sua capacità 
produttivo, per la consi­
stenza degli investimenti 
che richiede, per il peso 
che esercita sul mercato 
nazionole e Internaziona­
le condiziona in modo ri­
levante le prospettive del­
l ' intera s t ru t tura produt­
tiva del paese. 

La chimica 
di base 

I lavori dell'assemblea 
della Snia. aperti da mia 
relazione di Caprini, se­
gretario regionale dello 
Fulc. che ha organizzato 
la conferenza di produzio­
ne del settore a Milano. 
hanno da un lato messo 
In luce la por ta ta e com-

' plessità dei problemi di 
riorganizzazione complesa 

'siva di fronte al quali sì 
trova la chimica italiana. 
dall 'altro hanno fornito 
un contributo di rilievo 
alla definizione di una 
strategia del sindacato 
che voglia porsi all'altez­
za dello scontro politico 
in a t to sugli indirizzi da 
prendere. La discussione 
sarà ripresa e approfon­
dita in occasione di sca­
denze molto ravvicinate 
e sarà quindi calata in 
modo coordinato nelle 
vertenze dì gruppo. La 
riflessione del sindacato 
è par t i ta da una analisi 
a t ten ta della realtà pro­
duttiva e di mercato, sia 
a livello nazionale sia in­
ternazionale. 

La scelta di una chimi­
ca di base fondata sulla 
petrolchimica, fatta In I-
talia agli inizi degli ann i 
'50 nel quadro di una di­
visione internazionale del 
lavoro che ci arsegnava 
un ruolo subalterno, ave­
va dunque posto le pro­
messe per una grande 
espansione della produ­
zione di fibre sintetiche 
ma aveva d'altra parte 
condannato l'intera strut­
tura Industriale ad un 
elevato grado di rigidità. 
e imponendo vincoli di 
dipendenza estera. 

L 'aumento del prezzo 
del petrolio e la generale 
crisi economica che ha in­
vestito il mondo occiden­
tale, la a matur i tà » ormai 
manifesta di alcune fi­
bre e la necessità di di­
versificazione produttiva 
anche in rapporto alle 
mu ta t e esigenze dell'indu­
stria tessile, hanno aper-

' to soprat tut to a part i re 
dal 13 grossi prob'.emi di 
costi, investimenti, ristrut­
turazioni. 

La chimica i tal iana si 
è t rovata anche in que­

sto caso più esposta di 
al tr i alle rabbiose raffi­
che di una crisi che si è 
rivelata di s t ru t tu ra ; è 
toccato prima alla Mon­
tefibre. ed è ora la volta 
della Snia (entrambe pe­
raltro controllate dalla 
Mcotedison) predisporre 
piani di r iassetto gene­
rale. 

Come si pone il sinda­
cato di fronte al comples­
so intreccio di questioni 
che una simile situazione 
solleva? Innanzi tut to fa­
cendo propria l'esigenza 
di una profonda ristruttu­
razione, ma ancorandola 
fermamente, in coerenza 
con tut ta la sua imposta­
zione generale, ad una 
prospettiva di sviluppo 
della base produttiva e di 
programmazione, che non 
consenta la continuazio­
ne di quell ' intervento di 
sostegno dello s ta to at­
tua to in modo indiscrimi­
nato, a cui va imputata 
la responsabilità della 
f rammentazione « azienda­
listica » dell'iniziativa in­
dustriale, fonte t ra l 'altro 
di incredibili sprechi. Do­
po l ' impennata dei prezzi 
del petrolio — ha detto 
Sciavi, segretario nazio­
nale della FULC nelle 
conclusioni — un paese 
che vive solo sulla tra­
sformazione deve puntare 
non sulla quant i tà , come 
è avvenuto finora, ma sul­
l 'aumento di valore ag­
giunto. cioè sull 'apporto 
al prodotto di una quota 
maggiore di ricerca scien­
tifica, tecnologica, lavoro. 
E questo è possibile sol­
tan to al l ' interno di un 
quadro coordinato di in­
terventi , sulla base ' di 
quel piano per la chimica 
sempre r i tenuto indispen­
sabile e mai realizzato, 
che rompa la logica de­
gli accordi t r a i grandi 
gruppi industriali e finan­
ziari per il controllo e la 
spartizione dei mercati. 
A questo proposito il di­
batti to ha registrato spun­
ti polemici nei confronti 
dell 'intervento del prof. 
Cappugi, consulente del 
governo per i problemi 
della chimica, il quale ha 
in sostanza affermato che 
alla Montedison prima bi­
sogna dare i soldi per con­
sentirle di coprire buchi 
e fallimenti e poi. ma so­
lo poi, si potrà vedere co­
me raccordare la sua po­
litica industriale agli 
obiettivi di programma­
zione. 

Quattromila 
disoccupati 
I sindacati sono piena­

mente consapevoli che 
questo impegno che si 
assumono nei conf reciti 
del paese comporta il ri­
dimensionamento del set­
tore (solo il piano Snia 
prevede 4000 occupati in 
meno, d» cui 2000 nella so­
la area milanesee) e sol­
leva la questione, per mol­
ti aspetti drammatici , del­
la gestione di un consi­
stente processo di mobili­
tà della manodopera, il 
dibatt i to di questa confe­
renza, a cui hanno parte­
cipato delegati di fabbri­
che sparse su tu t to il 
territorio nazionale, ha 
confermato l'esistenza di 
preoccupazioni d i f f u s e . 
Ma è questo un banco di 
prova, un terreno di lot­
ta che i lavoratori non 
possono e non vogliono ri­
fiutare. 

Edoardo Gardumi 

Successo nella fabbrica romana 

Riassunti dalla Romanazzi 
cinque delegati licenziati 

Dal nostro inviato 

Torneranno a lavorare in 
fabbrica i 5 delegati sindaca­
li licenziati nelle set t imane 
«corse alla Romanazzi. uno 
stabil imento metalmeccanico 
romano che occupa oltre 500 
operai. Lo ha ordinato il pre­
tore del lavoro De Paola con 
una sentenza emessa ieri al 
termine di una rapida ed ap­
profondita inchiesta. I cin­
que delegati e rano s ta t i pri­
ma sospesi e poi licenziati 
perchè, questa era l 'assurda 
accusa mossa dal padrone, a-
vevano ten ta to di far en t rare 
nello stabil imento alcuni diri­
genti della FLM che doveva­
no partecipare ad una assem­
bleo. 

Ai licenziamenti era segui­
ta la denuncia di quaran ta 
lavoratori ( t ra cui l 'intero 
consiglio di fabbrica) perchè 
avevano promosso uno sciope­
ro di protesta. Le iniziative 
di Romanazzi erano s ta te il 
segnale di partenza d: una 
t e n e di provocatori provvedi­
menti in diversi altri stabili­
t a m i della Tiburt ina: pochi 

giorni dopo infatti venivano 
licenziati 7 lavoratori di una 
fabbrica tessile, la «Club Ro­
man Fashion ». per aver or­
ganizzato una assemblea, suc­
cessivamente lo stesso provve­
dimento veniva preso contro 
6 operai delia Seiolan. una 
fabbrica di lampadari , che 
partecipavano ai picchetti. 

Una catena di rappresaglie 
antisindacali pienamente a-
vallata dall 'Unione industria­
li romana che sembra aver 
scelto la linea dura dello 
scontro. Alle provocazioni di 
Romanazzi gli operai hanno 
risposto dando vita a diver­
si scioperi e ad una manife­
stazione a cui hanno parteci­
pato i lavoratori dell ' intera 
zona Tiburtina. In un suo co­
municato. la Federazione pro­
vinciale CGIL-CISL-UIL e*la 
FLM. dopo aver sottolineato 
l'importanza della sentenza. 
che da una parziale soluzione 
positiva alla vertenza, chia 
ma j lavoratori alla mobilita­
zione contro le provocazioni 
che sono ancora in a t to . 

FIRENZE, 14. 
Pieno accordo con la linea 

indicata dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL per uscire 
dalla crisi. Questo quanto è 
emerso dal dibatt i to e dalla 
accoglienza che i delegati alla 
IV assemblea nazionale del­
la FULC, in corso a Firenze. 
hanno riservato all'interven­
to del segretario generale del­
la Federazione, Giorgio Ben­
venuto. che ha illustrato le 
proposte e le iniziative delle 
confederazioni a t tualmente al 
centro della discussione nel 
movimento e del confronto 
con il governo e con la Con-
findustna. 
Proprio con il governo que­

sta linea troverà domani un 
suo momento di verifica. Al 
governo — ha detto Benve­
nuto — chiediamo di darci 
un quadro generale e com­
pleto degli impegni e delle 
scadenze per il 1977 e della 
situazione esistente. Non an­
diamo però solo per ascolta­
re. ma per proporre precise 
linee di intervento per usci­
re da una crisi che è estre­
mamente grave, drammatica. 
Vogliamo sapere qual è la 
situazione delle amministra­
zioni locali (il deficit cresce 
paurosamente ed il salario 
dei dipendenti è garant i to 
solo fino alla fine dell 'anno). 
degli enti assistenziali, delle 
s t ru t ture sanitarie, dell'indu­
stria a partecipazione statale. 

Le proposte della federa­
zione unitaria si muovono 
appunto in direzione delia 
soluzione di tut t i questi pro­
blemi. Riteniamo — ha detto 
Benvenuto — che le risorse 
finora reperite siano insuffi­
cienti e che occorrano ulterio­
ri prelievi fiscali, che voglia­
mo però concordare con il 
governo, perchè siano selezio­
nati e equamente distribui­
ti. Vogliamo che sia affron­
tato il deficit dei comuni, ri­
dando alle amministrazioni lo­
cali possibilità di accertamen­
to fiscale e di prelievo. Im­
pegni precisi debbono esse­
re presi per condurre una 
azione a fondo centro le eva­
sioni fiscali, interventi esem­
plari contro gli evasori. Oc­
corrono impegni precisi per­
ché il reperimento delle ri­
sorse sia finalizzato ai pro­
grammi di riconversione e di 
sviluppo industriale, con lo 
obiettivo di una espansione 
dell'occupazione. I lavoratori 
— ha detto Benvenuto — so­
no disposti a contribuire alla 
creazione di nuove risorse, ad 
aumentare la produzione,' ad 
utilizzare maggiormente gli 
impianti . 

« Ci batt iamo — ha detto 
il segretario generale della 
UIL — per una nuova poli­
tica delle risorse, per un mag­
gior utilizzo degli impianti 
anche attraverso il lavoro nel­
le 7 giornate festive, una mag­
giore turnazione, lo scaglio­
namento delle ferie (un ten­
tativo di contestazione da 
parte di alcuni delegati è sta­
to fermamente respinto dal­
la assemblea), ma rigettiamo 
la proposta di sviluppo zero 
codificata dalla Confindustna 
cui bisogna chiedere precise 
controparti te sulla organizza­
zione del lavoro e sugli inve­
stimenti ». Questa linea — ha 
aggiunto — deve essere co­
strui ta con 1 lavoratori e con 
essi verificata in occasione 

j della assemblea nazionale dei 
{ delegati convocata per il me-
I se prossimo che dovrà mette-
| re a punto le proposte e le 
' indicazioni per la t rat tat iva. 
j con il padronato. 
I Fin d'ora è però chiara e 

precisa la posizione del sin-
I dacato sulla scala mobile. « La 
! difendiamo — ha detto Ben­

venuto — perchè in una si­
tuazione di inflazione quale 
quella che st iamo attraver­
sando. consente a tut t i i la­
voratori un identico recupe­
ro e costituisce anche un fre­
no all 'aumento de; prezzi con­
trollati o presenti nel ,. panie­
r e » . Ma se si vuole che la 
scala mooile sia elemento di 
garanzia del potere d: acqui­

sto. nella contrattazione azien-
' dale non dobbiamo andare a 
| richieste salariali, che non sia­

no il rinnovo fis.olo^.co di 
i conquiste già acquisite, dob-
! biamo invece erigere dal 
' padronato il blocco dei su-
| perminimi e dei prezzi dei 
; listini delle merci prodotte 

(a meno che non derivino 
d a aumenti delle materie pri­
me) ». Le vertenze integrati­
ve, di gruppo e aziendali de­
vono essere cent ra te sui pro­
grammi di investimento, di 
riconversione, di aumento del­
la occupazione, della organiz­
zazione del lavoro. E* l'indica­
zione espressa anche da nu­
merosi interventi nella pri­
ma e nella seconda giornata 
di dibattilo. E" necessario — 
ha de t to il segretario nazio­
nale della FULC Vigevani — 
giungere ad una nuova strut­
turazione del salario. (Una 
s t ru t tu ra — aveva rilevato 
u n al t ro delegato — che con­
senta al sindacato e ai lavo­
ratori di riappropriarsi pie­
namente della capacità di Ini­
ziativa in fabbrica oggi of­
fuscata in parte dal peso 
che hanno gli autonomismi 
e le dinamiche salariali in­
dicizzate). Ma ciò non è pos­
sibile se ci si muove separa­
tamente dai problemi di fon­
do presenti in fabbrica. La 
nuova strutturazione deve ma­
turare contestualmente alle 
vertenze di settore e di grup­
po che è necessario aprire 
subito e in una visione pe-
requativa delle retribuzioni. 

Delle grandi vertenze di 
gruppo, della gestione dei con­
tra t t i . della contrattazione in­
tegrativa si e discusso ampia­

mente anche in una delle com­
missioni di lavoro riunitesi 

nel pomeriggio. Una delle prin­
cipali vertenze — ha detto il 
segretario della FULC Cipria-
ni — è quella della Monte­
dison che deve muovere dal 

« dato della domanda socia­
le. in particolare per quanto 
riguarda i problemi dell'agri­
coltura. della sanità, del Mez­
zogiorno ». Pure in commis­
sione si è approfondito il 
dibattito sull 'ambiente. Il se­
gretario generale della FULC, 
Beretta nella sua relazione 
aveva indicato la necessità di 
respingere un attacco « assai 
sospetto » all 'industria chimi­
ca in generale per battersi 
per una tecnologia che ante­
ponga l'obiettivo della salu­

te a quello del profitto. Una 
terza commissione ha affron­
tato i temi dell 'unità sinda­
cale. Le invocazioni all 'unità 
— ha detto Longhlnl (segre­
tario nazionale FULC) — ri­
schiano di assumere un carat­
tere liturgico se non si ac­
compagnano a passi effettivi 
per la sua realizzazione. Per 
questo la proposta formula­
ta nella relazione di precon­
gressi unitari (in preparazio­
ne di quelli delle tre confe­
derazioni) va vista con favo­
re a condizione che trovino 
la loro sintesi in un'assem­
blea di delegati della federa­
zione unitaria sul tema del­
l'unità. 

Ilio Gioffredi 

Passa alla Centrale 
il controllo del 

Credito Varesino 
Il gruppo Bonomi-Bolchini 

ha ceduto alla soc:età la Cen­
trale anche la residua parte­
cipazione del 21 per cento 
ne! capitale della banca «Cre­
dito Varesino». Ne dà noti­
zia un comunicato Invest, la 
società finanziaria del grup­
po Bonomi-Bolchini; in tal 

modo il Credito Varesino 
passi sotto il controllo as­
soluto della Centrale, poiché 
tale società già possedeva cir­
ca il 40 per cento del capi­
tale azionario 

FERME LE FABBRICHE TESSILI NEL MILANESE ^ L / u J r ' J S 
la provincia di Milano hanno scioperato ieri per tre ore In difesa delle aziende in crisi « 
dell'occupazione. All'astensione hanno partecipato almeno 60 mila lavoratori (maggioranza 
donne). Un fillo corteo, partilo da piazza Castello, si è concluso con un comizio davanti aliti 
sede degli Industriali, nel corso del quale è stato denunciato, fra l'altro, che nell'ultimo 
anno sono state estromesse dalla produzione In fabbrica oltre 5 mila operaie 

Assemblea nazionale a Napoli delle « leghe dei disoccupati » 

- Giovani di tutta l'Italia 
discutono sull'occupazione 

Il diritto al lavoro si conquista con la lotta per nuovi indirizzi economici e prò 
ciurlivi — La realtà del Mezzogiorno e delle campagne italiane — Verso un 
coordinamento nazionale — La relazione di Maddalena Tulanti e gli interventi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14. 

Nella sala di Santa Bar­
bara del Maschio Angioino 
di Napoli, dove spesso si so­
no riuniti 1 disoccupati or­
ganizzati e dove sono uffi­
cialmente nate le liste con­
testate dei disoccupati « in­
tellettuali », si è tenuta ieri 
la prima assemblea naziona­
le delle leghe dei giovani di­
soccupati e dei comitati uni­
tari per il lavoro. 

I temi in discussione, dun­
que, sono stat i sempre gli 
stessi: la difficoltà di trova­
re un impiego sicuro, la ne­
cessità di cambiare, l'urgen­
za di usare nei migliori dei 
modi le leggi recentemente 
approvate per lo sviluppo 
economico. Ma se n'è parlato 
in modo diverso: « E' impor­
tante — ha detto Maddalena 

Tulanti, del coordinamento 
delle leghe di Napoli, nella 
relazione introduttiva — non 
la lotta per il posto ma la 
lotta per nuovi indirizzi di 
politica economica, indispen­
sabili per un aumento della 
base produttiva ». 

Del movimento dei disoccu­
pati organizzati, in sostanza, 
è rimasto la consapevolezza 
che le cose si ottengono solo 
con la lotta e con il colle­
gamento con le forze politi­
che e sociali democratiche: 
dei disoccupati « intellettua­
l e invece, è s tata nettamen­
t e rifiutata la presunzione 
di essere in qualche modo 
dei privilegiati, e questo no­
nostante che tra i giovani 
disoccupati aderenti alle le­
ghe molti siano forniti di 
titolo di studio. 

Ma le differenze non sono 
solo a questo livello: anche 

Terminata la visita di Komarov 

Scambi con l'URSS 
in notevole aumento 

Il viceministro per il commercio estero dell 'URSS N.D. 
Komarov ha concluso ieri gli incontri in Italia, ai quali 
hanno partecipato anche l 'ambasciatore a Roma Rijov ed il 
rappresentante commerciale Kurumov. Per la parte italiana 
agli incontri hanno partecipato il sottosegretario agli Esteri 
on. Radi ed i ministri Ossola e Bisaglia. 

Nel comunicato conclusivo della visita si fa osservare 
che l'interscambio fra i due paesi raggiungerà quest 'anno 
un livello notevolmente superiore a quello del 1975. Vengono 
ricordati gli accordi più recenti: fornitura di impianti per la 
fabbrica di t ra t tor i di Ceboksari. forniture per la fabbrica 
di macchinario pesante di Volgodon. commesse di navi per 
:1 t rasporto di ammoniaca e di laminatoi per la produzione 
di nastr i di alluminio. Questi accordi ampliano la gamma 
degli scambi « e che potrebbero completare il programma a 
lungo termine». Si è discusso quindi delle possibilità di 
ampliare la fornitura di macchinari sovietici all ' I talia. I 
contat t i saranno proseguiti, fra qualche tempo, con la 
riunione della commissione mista di cooperazione ecrnomica. 

II viceministro Komarov si è anche incontrato con il 
p-el idente della Montedison. Eugenio Cefis. 

Promozioni ingiustificate 

Critici gli elettrici 
sulle nomine alPENEL 
La federazione italiana di­

pendenti aziende elettriche 
(FIDAE) ha espresso dissen­
so e « riprovazione di fronte 
alla notizia che l'ENEL ha in 
corso la nomina di un con­
gruo numero di nuovi diri­
genti ». comportante anche 
una serie di promozioni tra 
i dirigenti in servizio. 

Un simile provvedimento 
— rileva la FIDAE CGIL — 
si muove « in una logica 
tendente a consolidare la vec­
chia s t ru t tura organizzativa 
accentrata ed antieconomi­
ca ». e cade in un momento 
in cui « la situazione po'.itico-

eeonomica richiede a tutt i 
gli strati sociali sacrifici p*r 
superare la crisi ». 

La FIDAE chiede quindi 
la sospensione dell'attuazione 
del provvedimento e sollecita 
l 'apertura del confronto sul­
la ristrutturazione e sul de­
centramento deII"ENEL. rie­
saminando la questione delie 
nomine e delie promozioni 
« per verificare i criteri adot­
tati dal consiglio d'ammini­
strazione e la possibilità di 
cogliere tale occasione D-T 
fare economia di persona'*» 
dirigente «. 

gli obiettivi sono s tat i Indi­
cati con maggiore chiarezza: 
< Bisogna puntare -- ha ri­
badito Tulanti — sullo svi­
luppo dell'agricoltura, special­
mente nel Mezzogiorno. Non 
è possibile pensare ad una 
ulteriore contrazione deila 
manodopera giovanile nelle 
campagne. Ma per cambia­
re rotta bisogna offrire ai 
giovani una prospettiva ac­
cettabile e ciò esige una tra-
siorniazione degli attuali rap­
porti sociali ». « Vogliamo la­
voro produttivo — ha aggiun­
to — e non bisogna punta­
re ancora sul terziario ». 

Riferendosi poi al piano 
di preavviamento al lavoro, 
alla legge per la riconversio­
ne industriale e a quella spe­
ciale per il Mezzogiorno, Tu­
lanti ha det to: «Bisogna usa­
re queste "occasioni", con tut­
ti i loro limiti, per introdur­
re elementi nuovi nella at­
tuale situazione politicoecono-
mica e muovere in direzio­
ne del cambiamento. Non dob­
biamo rigettare nulla — ha 
sottolineato — che passa ser­
virci ». Tra gli obiettivi im­
mediati sono stat i indicati 
quelli di allargare sempre più 
le basi di massa delle leghe 
e di andare, presto, ad un 
coordinamento nazionale 

Nei dibatti to sono interve­
nuti giovani provenienti da 
tutta Italia. E' s ta to per lo 
più un primo scambio di 
esperienze, un primo momen­
to di un collegamento sem­
pre più s tret to tra tut te le 
leghe. Luigi Chicca, di 21 anni, 
fiorentino, ha det to che nel­
la sua città si s ta già lavo­
rando per avere un rappor­
to diverso, più costruttivo, con 
gii enti locali e con il mo­
vimento sindacale. Carlo Mi-
leto. di 26 anni , di Gioia Tau­
ro si è soffermato sullo sta­
to del movimento giovanile: 
« Ci sono preoccupanti segni 
di disgregazione ideale e po­
litica dei ciovani e contem­
poraneamente. ogni tentativo 
di organizzarsi, di formare 
leghe o cooperative è avver­
sato pr imi di tut to dalle co­
sche mafiose». Ma anche a 
Gioia Tauro la lotta ha già 
portato a qualche vittoria: si 
è ot tenuta l'assegnazione di 
44 ettari di terre incolte a 
cooperative di braccianti e di 
giovani. 

Maria Giordano, ventenne 
di Roma, si è soffermata spe­
cialmente sui pericoli che le 
decisioni possano passare sul­
la testa delle nuove genera­
zioni e per questo — ha det­
to — bisogna stringere i tem­
pi per aggregare i giovani 
at torno a obiettivi precisi. 
quale appunto quello della 
occupazione. 

Dopo aver approvato un do­
cumento conclusivo i presen­
ti si sono dati appuntamen­
to all'inizio dell 'anno prossi­
mo. per una nuova assem­
blea nazionale. Domani, in­
tanto. e prevista a Napoli 
una e iomata di mobilitazio­
ne per il lavoro e la riforma 
deila scuola. 

Marco Di Marco 

Incontro con la stampa dell'ori. Tina Anselmi sull'occupazione femminile 

Per le donne non c'è libertà 
di scelta se manca il lavoro 

Il divario tra l'affermazione di un diritto e le prospettive tuttora incerte — Gii 
obiettivi emeni dalla conferenza governativa: dalla parità al rifinanziamento dei 
«n id i» — Si è fatto strada il principio del valore sociale della maternità 

Sorpresa e preoccupazione tra i lavoratori bergamaschi 

L'Iran acquista la Philco italiana? 
BERGAMO. 14. 

La notizia apparsa oggi sul­
la s tampa, secondo la quale 
una azienda iraniana avreb­
be acquistato o starebbe per 
acquistare la maggioranza 
del pacchetto azionario del­
la Philco di Brembate — il 
più grande stabilimento in­
dustriale della provincia di 
Bergamo — ha destato gran­
de sorpresa t ra le organizza­
zioni sindacali e gli operai 
dell'azienda, che non hanno 
ricevuto alcuna comunicazio­
ne al riguardo. Che i vecchi 
proprietari, il gruppo tedesco 
Bosch. avessero deciso di ri­
tirarsi era cosa nota da tem­
po ma nessun serio confron­
to era s ta to stabilito, da par­
te della direzione aziendale. 
con i rappresentant i dei la­
voratori per esaminare le 
possibili soluzioni da dare al­
l 'assetto di una industria che 
occupa 2700 dipendenti ed ha 
un fat turato annuo di 30 mi­

liardi. Mentre, come sembra. 
erano in corso t ra t ta t ive se­
grete eco gli iraniani (che si 
sarebbero protrat te per circa 
due mesi) venerdì scorso le 
maestranze della Philco era­
no scese in sciopero a causa 
dell'improvviso rinvio dell'in­
contro che i sindacati avreb­
bero dovuto avere con la pro­
prietà e nel corso del quale 
si sarebbe dovuto, appunto. 
discutere delle diverse ipote­
si di cessione dell'azienda. 

Negli ambienti sindacai! 
bergamaschi, in relazione al­
le indiscrezioni trapelate, si 
fa notare innanzitut to come 
s.a stato e sia profondamen­
te scorretto il metodo segui­
to nella conduzione delle trat­
tative, che hanno visto i la­
voratori e le loro organizza­
zioni privati anche de.l'eìe-
mentare dirit to all'informa­
zione e ha creato serie preoc­
cupazioni per le prospettive 
produttive e occupazionali. Si 

I fa poi notare il carat tere 
strumentale e pretestuoso 
delle motivazioni in base al­
le quali la Bosch avrebbe de-

I ciso di ritirarsi: troppa con­
flittualità e una pretesa in­
governabilità della fabbrica 
giunta a un punto tale da 
mettere m pericolo la stessa 
incolumità fisica dei diri­
genti. 

In un comunicato la fede­
razioni sindacale unitaria di 
Bergamo e la FLM provin­
ciale. prendendo a t to delle 
notizie diramate dalla s tam 
pa chiedono che comunque 
il ventilato trapasso della 
proprietà avvenga garanten­
do la continuità produttiva 
e gli at tuali livelli di occu­
pazione. che nell 'ultimo an­
no hanno già subito una 
preoccupante flessione. E' sta­
to inviato un telegramma al­
l'Unione provinciale degli in­
dustriali e alla direzione a-
zicndale 

Il drammatico problema del 
lavoro delle donne di nuovo 
alla ribalta, con ia conferen­
za stampa del ministro del 
Lavoro, on. Tina Anselmi. che 
ieri ha fatto il punto sulle 
conclusioni della recente con­
ferenza sull'occupazione fem­
minile promossa dal governo 
e dal Comitato italiano per 
l 'anno internazionale deila 
donna. Rilevando l'importan­
za del confronto svoltosi in 
quella sede tra forze politi­
che e sociali, il ministro ha 
indicato « gli obiettivi sui qua­
li vi è un impegno comune 
di realizzazione a breve sca­
denza ». 

Si t ra t ta innanzitutto di mi­
sure per a t tuare un'effettiva 
parità tra lavoratori e lavo­
ratrici (in Parlamento sono 
già state presentate propo­
ste in questo senso, t ra le 
quali quella del PCI, e la 
stessa on. Anselimi ha elabo­
rato una bozza di disegno di 
l eggo ; di iniziative per atte­
nuare la « supcrtutela » delle 
lavoratrici, che spesso si è 
ritorta ai loro danni, a pro­
posito del divieto del lavoro 
notturno e dei riposi interme­
di: di provvedimenti per la 
fiscali/dazione degli oneri so­
ciali, in particolare quelli re­
lativi ai due riposi giornalie­
ri fino a un anno di età del 
bambino. Se questi obiettivi 
tendono a ridurre le discri­
minazioni di fatto, quello del 
la reversibilità della pensione 

della lavoratrice al marito 
mira a eliminare « l'ultima 
delle discriminazioni ancora 
sussisttnti nella legislazione 
del lavoro ». 

Altri traguardi a breve ter­
mine. indioati dalla Conferen­
za, sono quelli della facoltà 
di opzione per la lavoratrice 
tra la prosecuzione del rap­
porto d: lavoro fino a 60 anni 
e la pensione a 55 ann i ; e 
la traduzione m a t to dei prin­
cipi d: uguaglianza tra 1 co­
niugi — accolti nel nuovo di­
ritto ri: famiglia — nella le­
gislazione sugli assegni fami­
liari m modo da assicurarli, 
a scelta, al mari to o alia 
moglie. 

Come a impegno di caratte­
re nazionale, fermi restando 
i comp.ti delle Regioni e de­
gli enti locali». Fon. Ansel­
mi ha inoltre indicato il nfi-
nanziamento della legge sugli 
asili nido (e la modifica della 
legge -tessa per evitare pro­
cedure macchinose). 

Ma ancora più interessan­
te è che tale impegno sia sta­
to illustrato con un'afferma­
zione del valore sociale della 
maternità, principio anch'esso 
carico di s tona — dibatt i t i , 
scontri. lotte di massa — e 
che ormai è dunque divenuto 
patrimonio non solo di avan­
guardie del movimento fem­
minile. La conferenza stam­
pa. del resto, tra domande 
e risposte è servita inoltre 
a ribadire il principio del di­
ritto a.' lavoro per la donna 
(e non al lavoro a part-time: 
il ministro ha voluto ripetere 
— e gliene diamo a t to — di 
non aver avuto intenzione di 
introdurlo con una legge). 

Ultimo obiettivo specifico 
illustrato dal ministro è stato 
quello di una «adeguata po­
litica deila formazione pro­
fessionale» che permetta a! a 
donna un effettivo inserimen­
to in tutti i settori. Nello stes­
so tempo, '.'on Anselmi ha 
affermato che già da oggi il 
governo opera per la d fesa 
degli attuali livelli di occupa­
zione femminile, riferendosi 
a! decreto sulla riconversione 
industriale «con ia norma In­
serita nell'art, 18) e al piano 
per i giovani, cioè a quanto 
era stato enunciato dal go­
verno nel corso della Confe­
renza e giudicato da molti in­
sufficiente soprattutto per 
quanto riguarda le prospettive 

Proprio a proposito delle 
prospettive, nel discorso a più 
voci che si è svolto ieri (ira 
gli altri hanno parlato la prof-
Nora Federici. Maria Lorini 
della CGIL, ,a compagna Ga­
briella Cerchiai in rappresen­
tanza di « Donne e politica », 
la sen Codazzi della DC, la 
dott Venturini) è ancora una 
volta emerso con forza il nes­
so tra occupazione per le 
donne e nuovo sviluppo Sono 
due term.ni s t ret tamente in­
trecciati, nel senso che il la­
voro non sarà assicurato sen­
za indirizzi politico cconom.ci 

diversi e nello stesso tempo 
lo sviluppo non sarà davvero 
nuovo senza creare « il po­
sto » alle donne nella produ­
zione e nella .società. 

Malgrado le apprezzabili di­
chiarazioni di principio del 
ministro e l'affermazione del­
l'impegno del governo in tal 
senso, le prospettive continua 
no a restare assai confuse e 
incerte. 11 richiamo alia ne­
cessità di altre scelte negli 
investimenti ha posto un pri-

• ino accento su questioni di 
I fondo che restano aperte. E 
1 poi l'eliminazione degli spre-
• chi. misure più d i - o e contro 
ì le evasioni fiscali; riforma 
; della finanza locale (altri-
I menti anche i nidi saranno 
I limitati), necessità di affron­

tare il lavoro a domicilio 
I in quanto fenomeno struttura-
j le all 'attuale, distorto siste 
. ma produttivo. 

I. m. 

Coordinamento FIAT 
ai primi di gennaio 

Il coordinamento nazionale 
Fiat che doveva riunirsi a 
Torino giovedì, venerdì e sa­
bato, per mettere a punto 
la piattaforma rivendicativa 
della vertenza di gruppo, è 
stato rinviato alla prima de­
cade di gennaio, per far svol­
gere prima di una scadenza 
tanto significativa il consi­
glio generale della FLM (con­
vocato per il 20 e 21 di­
cembre». 

Giovedì e venerdì si svol­
gerà invece a Torino, pres­
so la Camera del Lavoro, la 
riunione del coordinamento 
provinciale Fiat della FLM. 
per fare il punto sia sulla 
preparazione della vertenza 
di gruppo che sulla rielezio­
ne generalizzata di tutti i 
delegati. 

In merito al rinvio del 
coordinamento nazionale, il 
quotidiano della Fiat « La 
Stampa » ha scritto che es­
so sarebbe stato richiesto da 
alcune componenti sindacali. 
in seguito ad un « attivo del 

delegati sindacali comunisti 
della Fiat » svoltosi sabato a 
Tonno, in realtà, quello di 
sabato non era un attivo di 
« delegati sindacali ». ma di 
quadri comunisti di fabbrica. 
al quale hanno partecipato 
anche militanti comunisti 
operanti nel sindacato. 

Ad un'altra polemica notizia 
pubblicata in questi giorni dal­
ia « Stampa » ha risposto ie 
ri la lega mi.: i r a FLM de: 
la Fiat Mirafiori, la quale 
smentisce nel modo più de­
ciso che i non iscritti a! sin­
dacato siano in prevalenza 
tra gli eletti come nuovi de­
legati di fabbrica. Li neloz.o 
ne dei delegati, precisa la 
FLM di Mirai lori, e m corso 
Dovunque e già stala eliet-
tuata, .M è registrata una al­
tissima percentuale di parte­
cipanti ai voto (95 100 per cen­
to degli operai), con pochis 
sime schede bianche. In ge­
nerale. si è avuta finora una 
conferma massiccia dei pre 
cedenti delegati. 

Ieri l'assemblea di produzione 

Immobiliare: proposte 
per la riconversione 

Quale destino nel futuro 
dell 'Immobiliare? A questa 
domanda ha cercato di dare 
una risposta concreta l'as­
semblea di produzione del 
gruppo promossa dal consi­
glio dei delegati della socie­
tà e dalla FLC a cui hanno 
dato la loro adesione le for­
ze politiche democratiche. I-a 
strada della speculazione, fi­
lo conduttore del passato di 
questa famosa e per molti 
versi famigerata società, è 
ormai impraticabile e deve 
cedere il posto ad una atti­
vità imprenditoriale che do­
vrà avere come obiettivo la 
ediliz.a pubblica e sociale. Il 
dibattito sulla questione del­
l'Immobiliare ha assunto par­
ticolare importanza per ;' 
fatto che proprio s tamane i! 
ministro del Tesoro Stam-
mati interverrà sulla risìrut-
turaz.one dell'azienda alla 
comm-ssione b.lancio e toso 
ro della Cimerà . 

Sizmfieativamcnte l'assem-
b e a ha fatto segnare ampie 
convergenze tra i partiti e 
le organizzazioni sindacali 
sulle linee di rilancio per la 
erar.de società « Ci sono — 
ha detto il compasno Piero 
della Seta assessore al tec­

nologico del Comune — an 
cura troppe cose da fare nei 
settore edilizio ed occorre un 
patrimonio di esperienze e 
di tecnolog.e che U socie.à 
possiede, a condizione parò 
che abbandoni per sempre 
l'edilizia speculativa por q ie. 
la sociale e convenzionata » 
Anche Paolo Cabras. pari» 
mentare de. ha parlato d: 
un salto di qualità nell'atti 
vita dell'Immobiliare. Si i la 
stessa linea si sono mossi 3 . 
interventi del social.sta S i n 
dro Amorosmo e iì rep.ibt>l -
cano Pasqualina 

Concludendo l 'assembra 
Tommaso Esposito, segreta 
n o della FLC nazionale, ha 
sottolineato le convergenze 
emerse durante il dibattito 
ed ha proposto un incontro 
con le commissioni parlamen 
tari dei bilancio, tesoro, fi 
narize e industria per esani.-
r.are nuovamente i : n^e 
della ristrutturazione dell'Im­
mobiliare. « Ejpos.to ha an 
che proposto la formazione 
di un consorzio (in cui s.ar.o 
presenti anche le banche con 
cu: l'azienda e indebitata) 
per la vendita del pa tnmo 
n.o immobiliare. 

fi) breve 
) 

• ASSEMBLEA APERTA ALLA BREDA DI PISTOIA 
Un'assemblea aperta, promossa da PCI. PSI. DC PRI. 

PSDI. PDUP. dal consiglio di fabbrica e dai C R A L a z i e n 
dale si terrà nel pomeriggio di venerdì alla Breda di Pisto.a 

• CONCLUSA LA VISITA OELL'UGT IN ITALIA 
Una delegazione dell'Unione generale dei lavoratori (UOTi 

di Spagna composta dal segretario generale. Nicolas Re 
dondo e dai segretari Manuel Simon. Jesus Mancho e Jero 
nimo Savedra, è stata ospite a Roma il 13 e 14 dicembre 
della Federazione CGIL, CISL e UIL. La de.egazione dei 
l'UGT si e incontrata con 1 segretari della Federazione utu 
t a n a . Bonaccmi. Reggio e Ravecca e con gli Uffici intema­
zionali confederali. I dirigenti sindacali spagnoli hanno 
anche avuto colloqui con le segreterie della CGIL (Lama 
Bon., Bonaccmi). della CISL (Storti, Macario, Reggio) e 
della UIL iBcnvcnuto e Ravenna) . ' 
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